
Per: PftOéVA a domicilia : finn© C (6 • Sem. L 0,59 » Tvlm, L 4fi 
?N il BEGH8: Annd t . 20 - Sem. L 11 - trltn. L. 6. 
Per ristora aggiuntò ÌB speso poslalf. 9 

w * ^ PAGAMENTI SI FANNO ANTICIPATI. 

DraoM e3 4inmiaistr8ÉE8#*^J^(izzfl BiBie, H. 383S JL 

^ji-V5r?=^H^ 
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A questCPfifroposito leggiamo 
•fiGirottfmo periodico settimanale 
Ld Liguria di Onegìia, un breve 
articolo col quale sì spezza ancora] 
lina lancia a favore dell'insegna­
mento ^deìla ginnastica in Italia. 

A quell'articolo v;i^ aggiungia­
mo alcune considerazioni>iGhe var-

j 

Iranno a.dimostrare in quale conto 
lèi^ienutò jj.^ tale importante inse-
!gnamento ed in-qual modo sonoi 
Irattivti coloro che, con lodevole 
passion%f ì̂ si dedicano^, 

È davvero sconfortante il silen-

1 ^ ^ . 
f 

zio delia stampa italiana in una 
questione^yche cosi davvicino^li-' 
teressa Tavvenire del nostro pae-

^se; ip^nlre non è la prima volta 
^ che il J5acc/i{5f?zonc ebbe a far sen­
tire la sua voce affine di ricbia-
marê ^^u dì essa rattenzioné di 
coloro che seggono a capo della 
Pubblica Istruzione. 

tiotf ìilndferWtiòi, per Carità, af-
_ fermando che ;dal*i878, epoca in 

cui il conipìanto ministro F. De 
Sanctis, otTOrió rapprtìvaizìone dei 

J e due Camere, della'Legge .sulT 
.o|ìalìgatoriétPa^lIa^^""lidM 

* oggi, #teciplinè gìnnàsfiche han­
no fatto un passo sulla via del 

• progresso. 
In questo periodo, è vero, noi 

^̂  assistemmo a molti congVessi, a 
parecchie Conferenze magistrali, 

' sovente a sterilì discussio))!; leg-
• semaio relevautl artìcoli di' gior-
, Bali polìtici e ginpastici, con cui si 
esaltavano i beneficìî  che possoQ̂ Q,, 

,. denvtire alla, nostra gioventù da 
una sana razionale istruzione gin­
nastica, ma nulla di verWeliJi^.se-

si è fatto per migliorare co-i 
desta importante 4||g|piina. Fattî ^ 
fatti, ci vogliono e non 

• Fu detto che la forza costituì 
sce la grandezza,i4a latenza d^ie 
Nazioni. E nò^'ò a dire che in 

difìcate le norme per la nomina 
dei docenti di ginnastica e4 asso­

ni ralatìvì, non sono airaltezza 
, ? ' • • • • ' 

ella legge 7 luglio 4B78, che ri­
conosce ed' impone il riconosci­
mento di un principio così solen­
ne, poiché cori quelle si rendono 

^^4 lp lS^ i^ l4 | | « t t i z ion i de­
gli insognanti, e quasi diremmo 

vietano Wquanto meno con­
trastano Teilettuazione dello scopo, 
cui è improntata la legge. 

Un principio non deve essere 
vittima di una falsa economia, né 

•t 

irriso da fatti che tolgano i mezzi 
per effettuarlo. 

Ed inver0;:4ùelle disposizioni,p 
onta alla giustizia, stabiliscono pei 
rpa^stri di gii|g|||]ca delle scuole 
secondarie,classiche tecniche e nor-
mali, condizioni dolorosamente im-

itóJJ.i^Jte ^nao 'maledire ^ al 
principiò ed imprecare alla santa 
missione^ ' ' •-••-••••'•'•'•• 

gì .iiî ilitari uno stipendio annuo 
'variabile da L." i500 a L. 'H'òÒO, 
con diritto a pensione e ribasso 
dei 75 p. 0(0 Sui prezzi dei viaggi 
in ferrovìa, mentre ai n^aestri di 
ginnastica tiul]|̂ ,,di tutto, questo? 

Una è (4%, patria, una deve esse-
re la giustìzia, una la; legge. 

Per araor0*%dunque al princi­
pio riconosciuto, per dovere di u-
manità: che non vacilli il pVftiel-
ristruttpre incontro all^tMuò cora-

fiabilità dei padroni p^r infortuai sul 
lavoro. 

Im. m 

La Io|o nòmina vieiiè fatta 0 di 
anno ih alino, ò, tutt'al più, per 
Ufi triennio, qualoa però il pre­
sidente del Consiglio ,|g|pvincialei 
Scolastico ritiene che Tinsegnante 
ne sia meritevole. La retribuzione 

pito affidatogli: lo sviluppo deire-
ducazìone fisica italiana; che egli, 
non sia condannato in un bel ^Q^> 
no ai gemiti disperati dei figli suoi 
ĵieuza pane, che non gli sia ser­
bata a pernio d'una lunga lot,^ 
per la sua esistenza Turni 
dell'elemosina, ove ai suoi bianchi 
capelli venisso negatqfe|lt?i#G03filP 
presso un qualche istituto di men­
dicità.. „ , * • • •• • 

I • • -j • ^ 

alle sue-

•^m^ 

7/^^T:?^~.--F?-
"^3f^^^;^i;ll^^iJ; 

In omaggiò 
spresse ragioni noi non esitiamo 
di rivolgere un c|]do appellp a 

j tut t i , quei on. deputati coscienzio-
si e liberali cui il. progresso della 

fisica 
a : cuore 

,p*̂ -

m^ 

VM 

Italia questo principio non sia ac­
cettato, che anzi la topràcennata 
Legge 7>Luglio 1878 rivela, atte­
sta negli onorevoli nostri legisla­
tori il, riconoscitTiento dì esso e j 
più ancora il loro interessamento! 
per vederlo in elTetto. 

Però i mezzi p^'i'St'ttiazione; 
formano parte integrante del prin­
cìpio, 1 méz î più che il principio 
vanno studiati, chò da quelli di­
pende ,umcamcnte lo sviluppo di 
questo, A che "vale il riconosci-

.mento di un principio, a che vale 
, uniJegge che lo imponga, se di­
fettano i mezzi à renderlo proiìt-
tevoÌG, se si limita il payso al suo 
-svilupph? 

dì lire 500 (il) annua sì eleva al 
massimo ed a vantaggio di pochi, 
a L. 800; ma ;ìn-(̂ û̂ ^ però 
deèbotio insegnare in due istituti. 

ciali, e sèmpre che intervenga il 
•voto deirajii|(y[^|, .scolastica supe-; 
rióre, un maèstro di ginnàstica in-; 
segni in tre istituti,^ là retribu-^ 
zlone sì eleva a L. i2(||4j^ia^ a; 
dire, egli percepisce quattrocento 
lire per ogni istituto. 

Il maestro di î igipklìfea nop% 
compreso nei ruolf^àer persoti ale' 
stabile, quindi non ha alcun di-
ritto a pensione, gli viene sospeso 
il pagamento del suo stipendio. 

Orbene, per chi ebbe il sorriso 
f̂ di agiati natali, 0 le carezzò di una 
sorte benigna, il problema dellf 
vita non presenta incognite. L'av­
venire,' questo terribile fantàsuia 
che è la forza motrice dUPuni-
vèrso al quale si aggira costante­
mente il pensiero dell'uomo, cKe 
può spìngerlo ad.àrdue imprese 0 
sfruttare ingegni e passioni, 
può essersi mai presentato 

Ma per chi è condannato alla 
sorte di vedersi d-albo in anno 
sbarrata la via ai diritti di una 

' I 

modesta esistenza; per chi non 
può spingere l^, s® speranze ól­
tre illimitare di una cèrta soglia, 
questo fantasma è orribile, è spa­
ventevole.̂  1, I,V •,:,., 
^Questa situazione è anche pa­
lese disconoscimento dei loro me­
riti. Eppure i ,poyetì.Jocenti di 
ginnastica possono essere; equi pa-

^ì^ti^àì maestri elementari di gra­
dô  sùgffiìbre impfrocchè da qual 

e;^ìrile educazione.; stà^Joro^ 
ire, tòlil^lìe provinciSèd^ 

ai municìpii affinchè sorgano a par­
lare in favpre di quei poveri in-̂  
segnanti di gìniÉilei^a i quali limi­
tano le loro speranze. 
'̂ ^^«•^^••"•'̂ Î .BR r̂A.. na r i ce Sfiata .la- .>.Ìaitfio',s. 

carriera a quella degli altri inse­
gnanti ̂ er^gradi: d'incaricati^ reg­
gènti e tiioW^t con nomina sta­
bile; .'• •-•••^ • 

2,° Diritto ad un'equa pensione 
di nt i ro. 

3.** Retribuzione detcrminata se-
condo Viraptilitanza delle città ove 

1 nati sede gli lèlìTuti. 
Ecco quanto chiedono modesta­

mente questi poveri sp^gstati cui 
è- affidata la rigenerazione della 
crescente gioventù italiana che deve 

Rispondehclo pòi a Lucca, rileva 
principalmente ire cose; che il rela­
tore abbia ^censurato i capi servizio, 
meritro egli, ministro, è solo respon­
sabile davanti la Cam0rat;mche abbia 
parlato con ironia dì un diploma daM, 
al ministro da giurati stranieri perle . 
nostiro sooole agrarie e cbe^abbia aol- I 
levato dubbi sulla efficacia dellMspa-
zione, dello bai|4^o ed istituti di ore» 
dito. Lo invita là cita||^f(*tti; accetta 
il principio detta Commissione che it 
Ministro non prenda impegni per spo­
se di congfillfeae la cifra non si | p | | 

«liei bilanci; Parla infine delU'à*mcninì' 
strazione delia statistica, e conchiu ^ 
che sarà grato se si additaiiHfiàale pê r 

.jpprreggerlo, ma non ammette che a 
ftftflitttmefjtij Sì censuri ogni atroii'ella 

sua atnministraztone. 
Lucca nega assolutamente Ogni idea 

ji,di attacco personale 0 dà altro spio-: 
'gaxipm. , 

Luzzattij presidente del la ^ Commis­
siono del bilancio, dichiara che lo stan 
ziamento dì cifre, le èsBervaziom suiia 
quantità degli impiegati straordiiiarì, 
la questione dei; eoncorai JnternaZio 
naii infondono il desiderio che piuttosto 
di aprire attre scuole, si sovvengano 
meglio quelle esìstenti. 

Si annunciano inteffWIlanze di De 
Marìa^ Favate e Budini. ; . 

Levasi la seduta atte ore'5,40. : 

eiimt© d e l Hegss® •• 

, castagnaro^ sorpresepja carte falsa* 
fLa «loglio del portinaio ebbatUai^po 
di gettare molte carte in una^ahtihaj 
ina le guardie sa ne accorsero e. scese 

jiolla cantina, trovarono lire 1015 di 
carta falsa che furono sequestrate* 

Il portinaio a nome Pietro Pica e 
l^la moglio di lui, Luisa Vitale, furoao 

ari"estatì. 

^ ' ' _ i i i - _ 

• ^ 

'^^é 

^ j ^ 

Afftìrmasi che il Pica àvaa spedito 
iPOdbi giorni or sono lira 20 mila a 
Palermo e a Messinft.,̂ ^=g 

Furono sequestrati telegrammi é 
corrispondenze 4|ja^, segni convenzio" 
nali. ' 

Si proseguono le ricerche per sco­
prirà i complici © la fabbrica di carte 
false. ; -. 

* . ^ - % ^ . L 4 _ A 4 r i d ^ M, ' , 

IDA. 
, ,^^ ^ . 7 .̂ ;̂  
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Tornata del 27 

ipEesideh'te Durando. 
\ . 

mi 

r. 

Canizzaro chi.e^e d'interrogare il 
tninisiro dell* istruzione sui locali dei 
gabinetti scientffici universitari. 

Ceppino diraiìiònoftj,GÌrcolarW ond 
versità; quando avrà ottenuta risp 
sta potrà soddisfare i desideri deUMn-
lerrogriinte. 

Canizsaro prende atto spera ndo 
potrà svolgerò IMnlerrogazìone'in oc 
casionfi del bilancio del? istruzione." 

Griffini interroga 11 guardasigilli 
iritòrno ^Itf ' àircolai'e..dìramata rela-
tiva alle società optraie che si pra 

r 1 '. , • 

(Nostra cartolÌQa),̂  
26 NovocDbre, 

LVUF Centenario — Dìmostra^ 
zioni, ,. , : •• '• ••;^^^'-' 

F). Oggi il Rettore dell'ymvorsiy 
Prof.; cav. Capellini dinanzi^^fi stn-
dm%ì tutti, intfirr^ÈÈo da vivi applsusi, 
lesso l'ordine del giorno formulato dal 
Consiglio Accademico, di cui iL sen­
so : Inneggiando a Bologna, maestirft 
d«8>* s.ltóll* ^^'^ rettare è, professori, 

:^^o iiatì «a invitare,. voi, o^^SÉà-
denti, ad eleggervi 4 compagni, che 
vi rappresenteranno nel Gomitato co­
stituitosi in occasione dell'Ylìt cea-
tenario dello studio bolognese, r - Qua-
st*ordin0 del giorno fu accolto con ap­
plausi e prolungati' evviva/ Domenica 

• *. a ^ Q p - J - ^ -^.=*^i**-T^-^-P^- -V. „ '^^T^ n • n . •>! '±^ . • *JL 

TM, 

^oiii.̂ . >̂ ,, t * f̂*'" P*"' deplorare che 
formare-la forza nella quale sta ^,^19 abbia abbandonat 
la grandezza e la potenza della 
M r a M f l n e . 

f. d. d. 

L ' 

Fariameoto 
KlIrSUx^f-^l 

- . • • ^ - : , . V 

Taiani prega dilazionare, dovendo, 
affiAttarsi prima col miniatro d'agri-
coltura. 

Proctìdesi alia discussione delle mo-
dificaziorii alla legge sn'U'lstruzìone 
superiore, e parlano yiiirari appro 
vandO'isa!vo,q,^alche accezione e Can-

l'ufficio cen» 
nato il concetto 

deiruniOcaziona. .-h^mm 
Nella votazione a scrutìnio segreto 

le leggi per l'9;|rdinamentWèl credito 
agràji^o è'per aggiunte alla legge sul­
l'ordinamento dei giurati%isuUano 
approvati. 

r • 

Usciti dall'aula magna gli studenti, 
si recarano at Seminano Vìa Indi­
pendenza,ed in mozzo a fischi ed uvM 
gridarono abbasso i preti, morta ai 
preti ; BasU. questo>?|j;ercbò una mi» 
riada di guardie © carabinieri circba-
danp gli illldentì ed ìmponesì lo scio-
gUmento. Tj^Dopo aver girato buona 
pezza, sempre gridando morte al 
ai preti — si sciolsero. •— Nessun ar-
re^o.i —Imponente lo sfoggio dì forssa 
armata! 

0 

- r - i - 1 

. • , : :T Ì^ :5?E 
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m^m^ 

B evidente che nel casota- I che tempo nessuno può essere Egli ò 
stro i mezzi sono gli insegnantiit 
di ginnastica una classe di perso-, 
ne non meno benomerlta di quella 
degli insegnanti elementari, ' > 

Ebbene tutte le disposizioni e-
manate dal 1879 a tutt'oggi dal 

dì P. L, con cui furon^ 
dapprima determinate ed in ap-

esso soliunto insensibìlnientemo -

ieì di ginnastica se non munito dì 
licenza ginnasiale, tecnica o nor-

ale superiore/Ma vivaddìo! per­
chè allora tanta disparità dRrat-
tamento? Perchè a quelli nomina 
stabile, dilato a pensione, retribu­
zioni ormai soddisfacente? Pèfqhè 
ai maestri di ginnastica dei colJe-

C/aesseR!;Jtit « le i i^.epui ' i i '^ir ' 
• y < ir- ^ Pll 

Tornata del 9.7 

presidenza Bianchèri. 
Si vola per la nomina di quattro 

membri per costituire la comm.salone 
per la esecuzione della legga, per l*a 
bol'Zione dei corsti'̂ fifr'zòlio e si Uacia-
no le urne f^#te . " 

Riprendesi hi dtscuss ono del b'Uri-
ciò dell'agri Colt ma imiusirirt e Gommer 
per >• anno 1886 87. 

Gìritna/di ali cura Ti».tldi i;he tro 
Vtìi.à lì «uodo di sussidiare il Oirculo 
enofilo italiano. AcoeUftwlIordina del 
giorno della Cornmi èione uh^ solleci­
ta ' le mod'Qonzioni dììl^e^-l^ft sulla 
coni^biiiià e Ì8,IJI liivon pubblici per 
agevolare' alle SoCioià coopeiative di 
panecipare alla eseciiziotie delle opeiè 
pubbliche a' cot̂ ŝ o^ risionde uiu:ÌPiŜ S 
Còsta Andrea. Assiclt'à Pasquali che 
sarà pveseftittO un progeito per l* e 
Secuzione sulle Società cooperative 
del d'Zio consumo. 

Dice che il pròfffto per rimboschi 
menti à già presentato al Senato. 

Dice a'̂ Ptfvesi che dopo il concorso 
di Firenze e le feue deliberazioni, coa­
vocherà i rappresenianti delle Casso 
dì risparmio per concordarsi sul ere­
dito agrario a miti interessi. Aggiun­
go che ha intenziono di ripresentnro 
la le|;go sugli scioperi e sulla respon-

I: 

Fabbrica di biglietti falsi 

Il prefetto di Caserta avea saputo 
che un guardaportone della, seziona 
Peniìvuo epacoiava biglietti falsi. 

Per fdrlo sorprendere, spedi in Na­
poli due delegati a il, vice brigadiere 
Tioise, i q'^alijk'no^sìsi d'accftj^05iCol,i 
nuestoie e coli* aiuto di alcuwa guar-

r f e , si recarono nel vico Carbone a 
porcella. 

Culà, il Troise, vestito da contadino 
§calabrés6 con largo tnaRteMoa larghe 

tese, si presentò al portinaio del pa-
'4't'izb"-'Ifi,' 23 8 si annunziò per nego-
. ziiuite di castisgne, • 

Da una parola passando all'altra, 
il discorso fu «bilmeote condotto sullo 
spaccio dt carte false, e il n^goaianto 
disse ohe trovandone, ai Sarebbe mosso 
a spucciarie. 

Subito entrarono in accordi, a il 
portinaio pf&mise di dargliene a lire 
35 per cento; ma bimignava tornaro 
l"* itidotiiuni. 

Il Troise, allora, d M ^ l i S i g ^ W 
parrà e si fece consegnare coma cam-
piona una carta di dieci Uva e una di 
cinque. 

L'indomani la comitiva tornò e il 
sedicente negoziante si presoniò al 
portinaio che, presa lo cWte, comin­
ciava ad enumerffgliene. Nel frat­
tempo però giunsero gU amici d^l 

• - - < - - - ^ ' . 

IDA, aA."vj!L»2;Hì:EòD^' 
27 novembre 

I DEMRI DEL FESflWL 
Sappiamo cho lì Consiglio di A 

ministrazione del Circolo BemocraU-
C^|^j|5>ggìato da numerosa maggio-
fàtiza, ha deliberato di e¥fgaro i d i 
nari del Festival mediante concorso 
all'estrazione di grazie fra coloro che 
riporteranno come attestato della loro 
miserabilità la firma del medico di 
condotta. ' 

Bravi giovani! -̂ ^̂  
La dignità e la fermezza che ìnspi* 

rarono il nostro operato sì resero aim" 
paticìl E voi, psdronì di Cavarzera, 
voi che Gombattaste, fin dalla nascita 
del Circolo, Taltuale^ Amministrazione 
dì esso, voi che in questa lotta do-
veste ritirarvi passo passo ôgnOira > 
sconfitti, voi che in'qnast'ultìma bat-

• taglia che doveva decidere del^^tn-
daco del Festival, dimenticaste, non 
dirò le leggi della lealtà o dell'one­
stà-, ma quelle doU'astuzia, prestando 
apertamente a fare i vostri voleri 
t » i i soci che dipendevano da ^ ^ i , 
voi aveste questa finale soddìsfiizìORf; 
chejlfttgrande msggioranza del Cir­
colo democratico non ha creduto op^ 
portuno di affidare a voi la somma 
di 850 lire. _ 

Ah, voi a Covarssore godete stima 
dì raoUal 

• ^ - - . n f J 
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I>®lo* — La nuova Salii, da Ballo, 
receatemeritè coatraH|̂ jiÀ!* iDo'o.» "^P^^^ 
sotto Ueti auspici e a scopo di Alan-
tròpia inaugurata oggi 2^ cprr. ^con 
uà scelto trattenicoento di ginnastica 
0 schorma|%|Cura della Società Pro 
Patria ài Piào va. 

Lo svariato attraente programma 
« n propostosi sco|o di fsHéfìcàre la 
nascente Casa di Eocovero, aono titoli 
più che sufficienti^per decidere anche 
1 nì%6 volgaterosi ad accorrervi. 

Là baniir,cittadina rallegrerà, ).o 
spettacolo, che Bara pòi ripetuto do­
mani lunedi. 

-ffcMs*©. —• A' data"r0-dlPfficem-
bre p. V. verrà aperta a leitrfi^^aulr 
r aivgolo ai, tm^GaiiMdi, ^- 22?, uqa 

'«gerijia f6i*royiaria dv città incar]C|ta 
jdelT accettazione è spedizione Ielle 
'ffoerci a piccola velotìità e 'd l̂tà^ coìi' 
ésgna pure a dornij^iliq di <iueUa a 
grande velocità e dei gruppi di nn-
morario. 
^W%* agenzia etessa è inoltre incaricnta 
di fornire al pubblico tutte la infor-
ìBiszioni rìflettenfii il Rervìxlo farroVia-
rio, sia fier ili trasportò delle merci 
che peMÙello dei viaggiatori. 

• .m^^i :*»^! : . 

- : , •" 1 

' - l ' -

- -

^ a è e . ' ^ t d i scrivono: ; . 
Se è vero quanto ci viene narrato, 

la nostra Giunta Munì(ììptFa'rò"d«l*ao 
oon la GOiHmitìaJone Sabatb Dal Balló-
Prosdocitni avrebbe deliberato di con-
aervare Vahtico delle mura del no-
atro OaetefìWrly^pniìl'm breve ver­
ranno, con grave spesa delle finanze 
municipali, intonacate^e.^tabìlite. con 
tì^èhttì '(ii calco a"àtfbK, ej^er 4gp 
guastare VantiàOf sotto e sopW W r à 
fatta uaa fascia con bognature.- — 
^Brai^i; p ^ ^ i * Mèi y^ fatto ; ih^ar^to 
n6ì à'^plaiìdiamo iagti insigni archeo-
logiioPiotrogrànde Sabato Dal Beilo-
Prosdocimi.'- , , -̂  , , 

a r i» . ^ La ̂ questione assai 
sngarbugliata d^lle elezioni comunali 

%i Saonara giace dà lungo tjBpopo sullo 
^^ierittbio del Pfesidtìatedei|ia.,fio^te,dì 

À^ppollo di -Venezia—'Sarebbe tempo 
che :|e ne venisse ad unacohctusione, 
ppiciÈuPlebbone Saonara sia un pic­
colo pae^a^Jpure noti si i^^yf^4r^8C,(i-
raro ÌViùteresse di duesto Comsinei 
Gaa tsi entri uuo zampino aorata an* 
©he fino colà ?'i -

t r i 

barblliorì vociare: ecco come 
dalla Giunta Munìcipalereì tutélao 
le viti dei s M ammini 

- • - ' ^ - • 1 ' • 

• Noi riOQ siamo al certo i paladini 
della attuale Giunta né delle prece 
deiKti, temiamo anzi anche delle fu­
ture e tanto mano del suo ufficio tee- , 
nìco, che a nostro;avvisLjiVrébbe b,i,-
sogno di un^s^radicale riforma; ma 
ci se inbra^ le sofiratutto nfilPuvven-
tare accuso bisogna esstir giusti. 

E un mal vezzo ìl_voler di tutto 
accagionare le auturità, q!i(|^ che 
fossimo eterni fanciulli e non in caso 

V 

di muoverci con le nostre gambe e 
di agire con la nostra testa. Si i Mu-
nicipii/ è|d ì ioro /dipentloiiti uffici 
ban.no dei doveri che riguardano Te-
dilìzia, ma e^iii^uello di doW^^titìn' 
sfckiare se lifià trave, un soffitto, un 

• ^ • 

comignolo, una bàtaùRtrata (interna) 
minacciano caduta; questo spetta ai 
proprietari delle abiLazioni,come spet­
ta agli in4uìUni darne avviso ai prò-
'^rietarìi stéssi, ben i t i ^ ^ . , c | ^ s e ri 
tardassero a porTi riòaro, chi abita; 
in tali lunghi ha tutto il diritto di: 
ricorrere alle autorità competenti per 
.constriiigorli alle riparazioni^ Ragio-
nandò invece come tali messori si 

Accluderebbeìcbe se a „mqd'esempio 
per troppo condensata fuligginefretì^^' 
desse fuoco un fumsjuolo O' ne di 
vatnpasée qiiindì un grande incendio 
noUo Case circostanti, ne sarebbe re-
ippnsàbile ìì Municipio che nonti^fà 
visitare irfumajuoli,^ 

E qui ci piace fare due osservazio-
tii^ la prima si è : 4 W si^n#f^ che 

Sfanno tali accuse sono di quelli che 
iridavano le commissioni sanitarie, 
visìUtri.ce delle abitazioni in tempi 
di minacele d'infezioai, essere uno 

. - 1 h ' r H ^ . 

I Cananea di cui ieri parlammo, H» 
beviamo e per spirito d'imparzialità 
publichiamo; 

Caro Zotii 
7 

Siete troppo onesto e cod buon a-
inìco che éònfido vorrete ihsarirmi là 
presente 

Non saprei da chi né con che scopo , 
vi sieno State fornite le informazioni 

' -• - , • • • ; 

che stampaste nel Bacchìgliom d'ieri 
circa lia rifusione del dftH^ all*incen-

• •• 

diato Zimaro d' Granze dì Camin, 
La Oamnaffnia ha Fondiaria è o-

ramai troppo ,conosciuta perchè io j i i 
-:pèrda à ricercare della malignità nelle 

ette notine 
-•<• 

• -•.-••-^•--\-:-.: 
Hsuno dertoJe ere 

rà e per l'importanza niicroscopica 

4' 

.••• 

^ i,'?^- 4 ' I 

I . - . .,., ._„ab,ilità del domicilio 
"-,1 ^r •.^"1 .:-. . Ì: L 1^1 „ j " - ^ 
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' Kssietalóiuie arauEii. — Sotto 
questo titolo riceviamo e pubblichià-
«io perchè è giusto il concetto ch^* 
tu t tdnoa si abbia a ripetere dalle^ 
autorità: 

Odkvo Bacchiglione, 
NoW appena nalla passata Domenica 

ebbe a diffondersi per la città la no­
tizia di quél depiiorevole fatto, pel 
^bale ebbe a. spegnersi miseramente 
una giovine esistenza, si udirono at- ' 

0 non ie; voievaboi <• r 
La seconda sì è che pur essi fa-

rono quelli che con il loro voto inse­
diarono ia maggior parte dell*attuale 

Consiglio e con le' loro rielezioni lo 
' l . _ ' . • ^ * L ^ 1 1 i 

ìniBtaUarono; quindi essendo la GiuntP 
una emaoazioné^del^ ConsigUo^^j quale 
cMTà sua volta lo è d^i* mnééiaran*-

"za aegii eloitori questi barbassori sono 
alla fin fine i biasimatóri di sé stessi 
oh gli amici ! gli amici I . 
, Npi per ora non svìaiù fra gli a-
mìci della Giiuntaàma lo diverremo se 
essa vorrà decisivamente sottrarsi al-

Ì*'influenza di certi suoi dipeadenti 
che sono, inetti, essendo però amati-
tjissimi dei bené^tì Jecoro della nq,stra 
città, così ne veremo indi^àndò*!^ ftli 
ed i bisogni Se Ella, gentiììliimo si­
gnor Direttore; vorrà accordarci, ade­
rendo alla presente, corno face altra 
yolta, qualche mezza colonnajieirao-
creditato suo Giornale. 

déllMhcendio e per la oramai provati ' 
e riprovata correntezza doli'I-stituio : 
che ho S*onorQ di rappresentare. 

Ad. ogni modo, per omaggio alla 
leriià, e per ìlluminareqtfll j>ubblÌco 
che è facile; a bere grosse sta bene 
pubblichiate: . -

1* Che;^^o dai*4^NovejQ^b^e^perin• 
qa^ipo d^jia iGorapV^ìa, ì' in;g. . | tyio ; 
Albertkbài eseguita la sua perizia con 
iifta risulta a favore dello Ziimaro di 
L. 650. 

2^ Che por istanza dei parenti e 
^ar insistenza del predetto Z^maro 
siiliraWtiintarìB lo statò su^awiisà-
ràndo, la Oonipàgnla ha conserttlto 

Àròpr io per correntezza) ad elevare 
Hkindenniz'zo a L. 700. : : 

3^ Che già da diecij giorni il dan-
'alleggiato e suo nipote Marct|ettpti, 

clllblaìo agii Eripitanij^sep^e^g^^alU 
mia bocca che domani ,29 possono 
•venire a riscuotere 1* indennizzo. '. 

Il nnb signor Angelo òesza potrà" 
(jirvi qualche cosìi della mia pazienza. 
ili questo affare; a me basta rileviate 
l%MfalSÌfcà dello, v o s ^ i infqfmaziòni. 

Sono lieto di 3trlh|érvi iaVmàrio. 
Affez.° VERONESE. 

Àt M€&&» -— Confermasi la ià^étt-
Zia'̂ aft^^a: édaWìreWÌ-i ihnimm^^: 
gaiolli, non sàppìainó pertjuali ragioni 

ria nel nostiro Licòb, fu^^foc|i|t||(^^|;^ 
prof. Luigi^Fèì'i'ài» Noi non avremmo 
nulla a ridire pel dott. Ferrai, giova­
ne simpatico, studiosissimo e che fa 
certo onore alla nostra Facoltà di cui 
fu allievo* Dobbiamo però deplorara 

ritti di una città, come la:̂  nóst^j a-
vrebbero dovuto andare innanzi ai ri-
guardi dì persone, per quanto meri--
levoli, '\ ' 

Che ne pepsa S, EÌvil Ministro? 
1 * 1 . ! ' ' • ^ - '^ , • 

; C;ir©®lo S ' I la l^glccs. -*• Un* ot-
timajyitu^ìone della nostra città, il 

, ^ y l l ò F i l i l l o g i c J ^ ; ora introdotto 
nell'ordinamento *^lle sue scuole una 
accéllente innovazione, della quale sia­
mo certi che molti vorranno appro­
fittare., Esso.ha aggi'unto ai tre corsi 
dì lingua tedesca nella sezione ma-
schile e dì lingua francese hellatse-
zìòne feairhinìiè' un:iqiiarto corso, hel 
quale,infeegnaridb3Ì non pili, grammà­
tica/cóbae negli altri tre, ma lette­
ratura, si .parlerà sempre e soltanto 
nella lingua straniera, d<indo cosi ma* 
^W f̂̂ AllliiU^eî OQQ ;ese^ a obi ia 
conosca ma non abbia, come è fre-
quente ìWcaao, opportunità di oserei* 
tarsi in essa. 
. Ida @agrm mi CSranseo d i 

'wxtin* -- ,U^itró î ipiuî  m^ 
ttiogo Tannuària sa^f:^4F&f^ulVmente;; 
^es^endo stàtìi là gî oirbSta ^éplendliì^-
Si hi a (urta véra gtortìata da sagra), il 
concorso della ^ente dai vicini paesii? 
fu straordinario. -

Niin musicò anco in questa volta il 
Ballo Popolare all'osteria della Spe-, 

Si ricorderanno I lettori che mesi 
òr sono Vi fu ancora in questo paese 
una sàgrai^^o^chf'il-balio fini i i r t i a 
Ìfi8sa;1|tì^5ta vofta iÌt iW#lWésééndo 
^enutd alcun agéftt'edèfdlfidr'dVhe con 
la . [8ua»,;Ì3repo.tents autorità, , l'ordine 
fu perfettissimo, come è il consueto 
di questi buoni paesani. ,( ,:̂ j 

Eppiir VI erano i'rissanti dell'altra 
volta, ma SÌ mantennero trenauillis-
simi; Q ail^egri.jn buona amistà ^tutti 

tólfeìra'alle proprie 

^^m 

U. 

& WerdS, -r- A conferma 
dì quanto già preannunziammo con-
féréiamo oggi che la distinta *lWì-
nista Téresina Tua darà un concerto 
al Teatro Verdi la sera del 5 dioem-
bre press., ed avrà j^^^compagno uno 
dei pilù eccellenti allievi di T. Liszt, 
** P^^'Si^fc'^ ^^^ ^^ Sandt, che ' farà 
sentire gli otilrni pianoforti della ri­
nomatissima Casa Blutflor di Lipsifti 

Pubblicheremo a tempo il relativo 
programma. 
' V^asgr^ O^aribaildll. — 'BrilUn-

tiasima l ' e s c c u p p di « T | i | ^ p a 
sventata » replicatasi J^rséra. 

Il capitombolo deli' ordinanza nel 
secondo atto fu acoo'Uo àhcho i-irsora 
da entusiastici applausi. 

Stassera r Messalina, » di Cessa, do­
ve Biggi mn teme rivali nelia parta 
dì /ìiM,; 

SJna a l a E - — Una piccola tnon-
dicante tutta lacera riceve da una sì-

- - ' ' ' ' F I ' ; 

goora una bella veste da ricoprirsi. 
Ma il giorno dopo tornu dalla aigaora 
àncora lacera. 

^ • • 

b dei vestito nuòvo che ti ho 
dato, che ne hai f^tto? 

•^ Me l*anriò tolto i miei ^genitori. 
rOosì vestita nessuno mi donava più 
aulla. • • 

s- i . 

I j 

• r -

• ^ 

. • • ^ ^ - ' ' 

r. - 1 • u t 

. Bolle^^iaH®. dalle,pubblìcaz,ipni dì 
Doatrimonio del 21 Novembre lSo6. 

•̂3 
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I(Oì}mU} cives. 
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^^^k.-^. con questa nomina si sia passato 
sopra alle prerogative sancite dalla 
legge nel nostro Liceo, che essendo Sf*" 
prima classe aveva diritto a che si 
aprisse il concorso. Tanto più che noi 

i r 

fummo spettatorìl^due atijSt or sonò, 
di un tale concorso^ fatto *'^ir un Li­
ceo di Milano di grado pari al nostro, 
fli.vedemmo alla prova tanti e valenU' 
uomini. 0) pare che la legga ed i di-

• • • . ' 

• 1 • 

^ò o iSi jk. i ^ iz; o 

: -t 

^:-

• ? i , -

m 

H .^> 

,, ;E avea legato |()ysguardo, Colandolo 
K sulle chiome bionde di Ifigenia che 

^ì era posta al' pianoforte t avoa le-
^Ipto io^jguardoj pensando, alla let­
tura della prima senteazaì'al censi 
glio dal fratasroi : alla lettura della 
;^f50onda, a tunti^cattoiici siglili a una 
ip^la^ balia al di fuori e marcia nldi^ 
deptro^, ' r '• •• \ ,.'-•' ' -f. 
,̂  g.contiauàim^eggere, pensando ulla* 
moglie,che,er'a andata alla predica. 
Uri altro4,^|jfano di Martin Lutero far-
mò^.la sua attenzione. Quéffeb^JlfS&e 
la figliuola sonava: r 
. « Ogni predicatore deve abituarsi a 
predicare alla buona è semplicemente,: 
& deve conchiudere e pensaffet^fì^aièè 
che egli ^^t^ priìdicure a della gente; 
ignorante, quali sono i contadini,! 

(juali comprendono cpai pòco, coRie, i 
giovani al di sotto dì 12,13,14, 20 àu-
ni, aiquali si predica anche talora... 
Non sì deve predicare nò signoreg­
giare con grandi parole, nà farsi ve-
dare magnia(^i4^ dcuhi di arte 'in! 
Dftpdo che SI vejÌfly|(̂ i»:e^m.tSU istruì 
e come si cerchino gli onori. Brfldi-; 
Càr seGdmfcemont'e'è lìiìa ffrahd'arte ».i 
Aveva levata la faccia, posando l'oc-^ 

I h i ' • ' * . ' ' ! 

chic,sui tasti su cui le mani .bianche^ 
e sottili di Ifìgenia si movevano, svl# 
giiando dellòWmojaie: e^à il càrftò 

toro che sapeva tuttoia. 
memoria. 

Hriimann Malberg chinò ancora gU 
occhi sui libro e continuò a leggere. 

« Cristo foce lo Bttìasp: egli parlava 
soltanto dell'agricoltore^ dèi granèì' 
Imo dì sefta'la epe. ecc., e si serviva 
solamente di similitudini grossolane e 
campestri. 

Quando salgo sul pergamo, io fingo 
idi dover predicure ai servitori e alle 

^^serve. Per il*Dottor Jonas o Filippo, 
ovvero per l'intiera Umversità, io nóh 
l̂ piKiifi. comparici una . sola volLu;.. 
Quando però si voglia predicare ai 
sapiaati, e si gottino fuoris'dei versi 
greci e latini e degli squarci d*auto-
ri, stà^iPpovero popolo come Una gio? 
veftoa, » 

^ la sua mente volava ad Elisa^ 
avviatasi alla chiosa. Elisa Malborg 

m^ 

p 

entiò, nella chiesa di Santa Maria 
Formosa: tinse le dita nella pila deb,, 

acqua santa : s r segno'^^ cercò un 
posto,;da ètti:ìpfòfcèr udire ch i t r f t en to ' 
la voce del predicatore. La folla era 
immonsa: la chiesa era immersa in 
una penombra,mistica. Aspettò. Di li-
a non molto,: vide rizzarsi sul perga­
mo la figura d'un frate: vide^^ld^ìt 
caredue occh'Bli : poi avvezzando Toc-i 

io a queli-Ombia, distìnse una fac» 
à scarna ed austera. La figura dell 

Ì>redicàtore parve raccogliersi un mò i 
mento: poi quella faccia severa si^ 
alzò e una voce cupai e quasi ;.pau-^ 
rosa cominciò a spandersi su qu'éllal̂ ^ 
folla ip.tetf^, • ; 

À'qudia ^voce.MSuore^di Ellsa^lKì-i 
erg ebbe uà battito più rapido.Erai 

il frate di Sun Michela, il rigido con 
fessor di quel gorno ; ascoltò. 

Il frate, tenendo da principio le-
mani nèUe maniche larghe della to-
naca, aveva incominciato ,41ì suo rà* 
gionamento cupo sÌFimella voce,, ma 
lento: via via ch'egli andava accalo-
randovìsi,^la sua voce sì alzava, le 
sue braccia sl^àlitavaìio,.^g,jge É^ni 
indicavano il cielo, 1 vetri de' sfoì 

occhiali Spleiiàevano: o la suaiitìvoce 
aveva il rumore dell'onda che y'avvi-
ciria^ s'avvicina òón un susurro cupo, 
nàa non fragoroso, ffin("̂ tà si spessa 
sul lìdo îiion un alto fragore. Striu-

: Cip segnaliamo :ai BuperiofìWfltchè 
si .persuadanorona bUtìna^Slta cWla 
^^M^f ili Cflriyjaisprdini spesso, non 
sono, no, i rcontadini I... '-'-•'-• i 

KfQ. C ia ldon i© i>oinnr^n8k«l, ,— 
Rimpetto al casello N. 3 « fuori Pprta 
Fórtetib » a sinistra su quella parte 
di strada che é'étÌQ^^\ marciapiedi fu 
cOòfictìatò un paZò che serve per at­
taccare la catena al 'moolento cha 
p^'asa il Tracp, di notte per Toscurìtà 
che regn^ sovrahaJn qdellà loc^l|ÌI^ 
tt^oUi non ^scorgendo quel,jEle Trayir 

F ' ' 

celio, ci danno^.d'antro e giù nel fos-
flato fra tutt 'altro che dólci salmodie. 

Sembrerà alla Direzione delle Gui­
dovie una cosa leggerai, oaa peri,qbai 
p ^ e n diàvoli che ci dariho déntro con 
mfiiìXoWM ^ropriiiitatóè Una%ka 
noft^^tarilb'fiG^a^^^^ 
il palo nel fossato, oppure si appli­
chi un anello al vicinò platano e sarà 
.iiìMo questo inconveiùente".^'^ 

j . 

Prime pxihhlicazxord 
., . . ; . - , - , ' . - - J . : • . : • • - • • • . ' ' > ' • r . i 

Agostini Siinte fu.Giovaani, affittau-
ziere, con Michelotto Luigia di Co* 
8tant^Ì''^caéa!ìnga. • ' :" 
;̂ ,i (CeponeMp detto ^B^da Gaetano fa 
?^l«'g'i sppiL^?, con Bado Angela di 
•#Anionio, dònrìestica. ,. ' , 

flìmàsòtìiùseiipo di Nt^iale/vitlièo, 
4;c{ii Rossetto Clementina di Giovanni, 

,.yil|J(ia,,,;,^,,, . ^ , ,.. ^,,, ,̂  
Forzai) Giosuè di Giovanni,, eoa 

Beiluco Felicita ds anlonio, contadina, 
Munaron GìMseppe fu Antonio, tite 

i>tpiegato, con Ziinìbon Irene fu Luigi, 
'"cas'alinga. .̂ ,., ,̂ ,• ' ; ^ "• ', '̂ ;'";/ ,^ 

Libiì Luis^i'fu Antonio, affittanziere, 
con Zàgo Emilia di Lui^ì, contadiaa. 
.^,Fachinato detiio I>otehi:a Natale di 
Luieì, còntaclinò, con Kicolé detta 

rorlin Santa di Sebastiano, coniamua» 
, Vàrotto Federico di G. B-v cbnfà-
dino,"c# Luise Eugenia di Giacinto, 
C00tadina.-.;^_, ^ ;•; _.̂  

Tiso Francesco fu Àntònip, legatore 
libri, Con Salton Giiìcoma di Domo-
nico,,,casalinga.; 0;^ „ ";V<TÌ;., , j ' 

De Zuani Vittorio fu SanVe, villico, 
con Rdvazzoló detta Btseilo Àcitonia 
fu Stefano villica. i 

Berto Pasquale di^Platpne, villico, 
con Zuiellato Anna di Mnrco, villica. 
, Pai-^quair dettò Filippi yencéslàtf l-

sidoro di Isidoro, conti^dino,Jcòn Luisa 
Giuditta diQliypj^c^salinga. ; 
i, Tunetta Luigi dì Giacomo, giardì* 
nieré, con bavm Maria di Virginio, 
CBsalihgà. r 
•:- ^Mm M$0^. fu-, Qi^Qpp,e, i coj^ta-
dmo,,con Michelotto Vittoria di Gio-

•'•'Jii':'- • • • , • • l i ! 

vanni, contadina. 
oìo, conta-

\- .•>', 

gate ne' suoi ragionamenti ;,,;asciutto 

i l i ' 

. y l suo. Stile cotn^ la sua persona : e 
nerglche le deduzioni, egli non avea 
che una meta: di comunicar le sue 
convinzioni nel suo uditorio. Talora* 
ad uno scatto ©nerg|oo succedeva una^^ 
paura, che, par vlBù dèi èòntràsiì, 
iói^èevà i^t^Téb Wcoi^p^ (o^tM t e 
l'é-.palfie, ila ^tóll: irìomeriti, pareva 

(Ch'ei volesse i'iiciderlé sul granito. 
jL'uditorio era; ia\mobiJe ; non perdeva 
,uf|a sillaba; giafì̂ ij\è quel dire ruvido,, 
ma.^ergic^ 'pjaceya. ,^.,,, , , ,;,. , ̂  

incommciato — iimostri giorni sono 
dentati da Dio. Chi si ritira nei chio­
stri, veduto quanto sia Van^' il rìi-
more del mondo e quanto più sicuro 

-il sentirsi vicioo^a'Dio: ohi mvece ai 

' . I 

• j < . 

^slaacià^à^^capb fìitb mV^idómer^^B 
j^a^eilodustrio'e hèll«i^t>as8i¥^i o cil i* 
"Se f lP r i iO agio^'comà uccèlli nell'a­
ria, corno pasci neiracqua:: chi, pìir 
vivendo nel sec.olOi trasoo^se una vita 

! solitaria e silenziosa, flon amando ,cha*̂  
sé; <}|̂ jJp̂ 0̂9fl s'u^iJiQ^^^^a^ d o n ^ 

ta per compagna all'uomo da Die. 
E questo, che parrebbe e'Wvirebbe 
^ S é e r ò l ò ; » P felice'liei ;,monao,: 
per la comunanza degli 'affètti, per; 
l'aiuto s'càmbiuvole, p»if là procrea-i 
alone di nuove anime cui dovrebbero 
imparenti insegnare W amaro e à Ìo-
dare Iddio; q1 i f i | i iw^ ahimè! à to-i 

D/i a'Ail?);» fu 

(ì|!lQ,dA^ nuovi ed..inauditi peccati : di 
colpe terriblii e imperdonabili. NIÌSGQ 

il barjfibino, e la. madre dovrebbe.e* 
ducarlo nella religione cattolica : sua 

Ijt^padre è Ebreo W vuole educarlo 
^ e ì l a sua. 'Or^l ^ ^ ^ ^ ^ l a ' ì a ; i x | a -

drej,..- La iioaTO'nbn'è^jp^liì]§inadre..i » 
Il Vòlfó*di Elìsa Maiber^i-a questa 

pairole, era diventato di fiamma. ' 
«Ofrorel questa donna, che do­

vrebbe instiljar nelle anime de fi-
^.gliuyli l'amore per Dio, per la cchiosa 

che dfiiPiiba ,i|n|àr superba della 
sua prole, crescente ogni giorno più 
nel timor d l̂ Signore, questa donna 
Òhe cosa diventa?,.. Orrore! E una 

^parola che non può risonare sulle mia 
labbra'sotto queste volte sacre e fra 

, | i p f fedeli,ffta tante aiiili'e el^rìJpdi 
donna. Ma questo posso dire : Iddio 
modfìsimo mi autorizza : la madre, che, 
per la diversa religion del marito, non 
può educiiri suoi figli'nella 8Ua,;neHa 

s^v^p^: nella cattolica religione, questa 
donna s'avvicina alla bettià. » 
^^Elisa Màlborg aj^ft la faccia come 

'|jér accettarsi che quelle paróle par­
tivano dalle labbra déi#frate ; poi 
chinò nuovamuate la testa ascoi-
tando. 

• 
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Caon ^ M P ^ > Antonio,,afattaiij 
siero, con Crivetlaro Giuseppina di 
Antonio, oasatinga. : 

Tutti del Corauoe di Kdoi?n. .̂  
Nicola detto Oiorlin Pàs^^aia ài 

Michele, contadino, dì SelvaZiano, con ; 
Galeazzo Giuditta di Pietro, conta 
dina, di Chìesanova dì Padova. 

Giova Caterino di G'apomo, conta-
'.'dino, in, S, Andrea di Csimpodarsego, 
coft Pegoffro TeroRa fu Prosdocimo, 
contndina, ih Arcélla d* Pàdova. 

Btibstto Viiioenao di Francesco, con­
tadino, in Mandria di Padova,- con 
"Toson Celestina di Sante, contadina, 
in Campodoro. . 

BaruzM EttMco dì .Biagio, ernia-
4ino, di Murelitì di Viilanova di Cam­
perà mpiero, con Garriiro Emilia dii 

JLuìgi, contadina, in San Lazzaro di 
l'adova. 

Ferro Giacomo di Antonio, villico, 
di Salotto di Vigodarzere, cft%flftm 
pores.e Elena di Angelo, casalinga, in 
Ancella di Padova. , 

Z*non Benitunino di Marco, tintore, 
in PWdbva, coli Guido Luigia di Gia­
como, caièlingB, in Pordenone. 

^^ iacoa je l lo Luigi di Aiidrea, villico, 
dO^ion di Albignasogo, eoa Schiavon 
Giuditta fu Natale, vilitca, di Volta 
Brusegana di Padovaf 

Cocchio Giovanni dì Andrea, con­
tadino, in Padova, con Poi to Maria 
4i Giovanni, contadina, in Tramonto 
di Teolo. 

Albrìsi Girolamo fu Giuseppe, im­
piegato, in Como, con Lazzanni Ed­
vige di Giuseppe, agiata di Padova. 

' Seconde pubhUcazic^ 
PignateUi Antonio di Leopoldo, do-

tnestico, con Oimarosti Maria di Luigi, 
domestica. 

Scarabello Angelo di Antonio, con 
tadino, con Sanavio Avioiu di^^Gia-
•cinto,. casaUnga, __ 

Riibin Antò1 i ! rW*ancesco , mu­
ratore, con Gftstaldon Maria fu An 
tonio, lavandaia. 

Crivellare Alessandro di Pietro, fac­
chino, con Vezù Maria di Luigi, con­
tadina. 

Meneghini Ahgelo dì Vincenzo, fop 
naìo, con Pcrinello àng§||^di Angelo, 
sarta. ' ^ 

Bisello Dotoenìco fu Giacinto, cai-
solaio, eoa C h i a m ^ Giuditta di Gio­
vanni, donoestica.'^^ f ; . 

Franco Vittorio di Luigi, contadino, 
con Lotto detta Pavanelìó Serafìna d» 
¥incenz(lf%ontadin%i^tÈV '̂' • • • 

Rossetti Luigi di Angelo, contadinOj 
con Beffardi Maria di Prosdpcimo,. 
contadina. 

BastiancUo G. B. di Felice, ortolano, 
con Scarin Celeste fu Fortunato, or­
tolana. •• • ..•.•.... ..i.̂ -.- '•• ••—"^-

Greggio Pietro dì Giuseppe, ^JUic^iv 
<ion Schi^iaBygipeppitìa di Agostino , 

i U i c a . •""" : - ^^ .̂  ;. • y-^ %• 

Sqbiavòn Luigi; di agostino, ;:cqntft 
dìnoì con Schiavon Maria di Antonio, 
contadina. 

Fulmini Vittorio fu Paolo, calzolaio, 
^on Ji^i Tranqnilla di Gio. Batt,, dor 
znp§tìca. 

Berto Marco di Oonienico^ contadi-^ 
no, con Lazzaro Maria di . OTse^'iJó;" 
còntladinaé:',. :>;,,,;,,,,•./: -... •s-.v^i.-^.nùvé. .-

Zulìan G. B. di Luigi, muratore, 
con ;Zugno Anna di Girolamo, casa­
linga. 

Michslotto Antonio di Francesco, 
conta4i«.o,^.fiW^M0negbelti Celeste fu 
Bortolo, cosìtudina, , . 

Petenazzo Pietro di Giuseppe, car-=. 
rettiere, con Bernardi Anna di Fede 
ricoj contadina. ^ 
; Pantano Antonio di Lvig'i << '̂̂ ^%. 
dino, con Tomiazao Maria di Bortolo, 
contadina. i . . 

Lion Girolamo duLuigi, ortolano, 
con ì BortoUmi Maria di Giuseppe, 
ortolana. 

Bpldnn Giuseppe di Marco detto 
Garìggìo, possidènte, con Pelato Vit­
toria fu Giusei^pfsarta. 

Mìcholotto Antonio di Giuseppe, 
contadino, con Bortolami Adelaide fu 

'Domenico, contadina. 
Sófdftto Angelo di .Giacomo, carv 

rettiere, con Barbiero Natalina di G. 
B., icasalinga. , ' 

Séhiavon Luigi fu Natale, facchino, 
con ^Greggio Maria dì Giuseppe, la­
vandaia. 

Fnzzerin Pietro fu Giuseppe, car^ 
solaio, con Gaaparini Giuseppina dit 
Luigi, sarta. 

Tutti del Comune di Padova, ) 
Forin Pasfu'ftlf di Francesco, me­

diatore, di Cumpagnola di B'rugine, 
ConFuccin liberta fu Antonio, casa-^ 
Unga, di Padova. 

Simionato Giacomo di Pasquale, 
giardiniere, di AHichiero di PadoYa,, 
con Marcato Luigia fa Giuseppe, do-
mestica, in Vigonaa. 

Marcato Costantini di Angelo, 
Mino, in Limena, con Giurisato Co-

) 

étantina di Luigi, contad^a^^ia Monta 
di Padova. .. 

Nicoletto .Geremia ,di.X*q|g», Villico', 
di Eoncaglià di P o n t ^ S . Nicotó, co,n 
SchUvoh Celeste di pìptrò", villica, di 
Volta Barozzo di Padot^fi. 
- ìlìhflld1f^ÌèflBandròrdi.:F?éiwèe8co, 
cnani^c^alco, di ,p,̂ 49 '̂*> '^P" Quarierì 
'{ ì̂us^eppà di Gaetano, casalinga, dì 
Vogherà. •i-" /,;V- ;., -̂  

^aolin Antonio di, Gaetano, tessi­
tore, di Torre dì Padbv», con Celin 
Michelina .fu |>pmeuico, vìliica, di 
Nbventa'Padovana,., ::,,.,^| ^^^ ..u 

Marchìort Luigi d .̂|flf,8!̂ c,e0coi cal­
zolaio, di Padova con iPetenellci /Re­
gina di Giacinto, villica, in Villa-
franca Padovana. ^^, , : 

Novara Giuseppe di Francesco, fab-
b r t ^ r r a i o , ^ m ^ l p a » a con VanzettJ"^ 

iMaria di Angelo, csi||linga, dì Mirano. 

Spettaci (To 
l'om^E^o €s&rife .a l^l« — La dram­

matica compagnia dirotta dal,^^cav. 
L. Biagi, rappresenterà allo ora § I j l : 

Messalina 
' ! •. , . - = " • 

CO '-J 4iMr S.4 

| i p 

sersi trovato alla stasiona mentre e-
rano di passaggiMlltre e la regina e 
di non averli isallTtti , méntre Dottò 
era a Roma, ablìb luogo un duello fra 
Dotto e Belvederi, redattore dèlia 

Dotto rimase ferito loggermente ad 
una mano, belvederi al capo e alla 
fronte, ma le ferite non sono perico­
loso. •• • > 

V 

| l signor Bacino. Luigi di Cafro Mon-
tenofcte ha volufo dare prova della 
^suii.uffezione alla terra natala offreP* 
do lire settijnlaroìla per la erosione e 
mantenimenW in Cairo dell'Asilo In­
fantile. 

Egli pone a condy^ioga^psoluta che 
non abbiano ingerenza in detto#àilo 
né monache ne preti, 
' C n ^ac^rs^^uQ'i^È else .^^i^^pa* 

—i» Da Tonno sK.annuncm la fuga del 
segretario dì (intlla regìa scuola ve­
terinaria dopo a p r lasciato uĵ ^de/jciÉ 
di oltre 30 mila lire. 

Va notato che il fuggitivo era stato; 
ijn^ìtto dal Ministero per mettere in 
buon assetto; le cose deirammìnistra-
Eione già male ordinata. 

Si sospetta seHam^fftè che 
k^gussia tentMn colpo audace 
riiòvaudosi dalFattuaìe |>rostiW^ 
zione. GugìielolfP di German.ia,,e 
Vittoria d! Inghilterra scrissejrQMlo 
czar, incitandolo alla.^tna- La Rùs­
sia respinse^nche TO^mo^uS, vi-
Tendi propostogli dalia reggenza 
bulgara. ' . 
• =is Le paròle dì Preycìnet con­
tro Toccupazione ddf Egitto per 
parte dell'Inghilterra si conside-

'rano dette per coonestare Tinsuc-
cesso completWflelle pratiche de1ll 

•Epancia ad ottenere quello sgom­
bero. 

che Kalnoky non ebbe nessun sentora 
anticipato drìita detronizzazione di A^ 
lessandro e che non osiate alcun ao* 
cordo/iliiift̂  proposito. Szogietiy può a» 
dunqu i dare una brove decisiva r i ­
sposta ch,e,^|»àlunciue rìveiai:ione di, 
Karavok iJt a questo riguardo è J n 
sfttta. ; . •^^Éire'. :'.' ^^^. "i. 

La de!egazion''^fènde atto a una* 
nimiià di àuest& risposta 
. . l a Frana 

î TSl̂  

F£!JL 
-̂  
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/ i= ' h:---i-: . 

S0 

§59ftef -T- A Lione andamento re-
golared affari e prezzi ing||alzo. 

A Milano di9ùjji.a corirentezza di 
transaxioni 0 prezzi molto sostenuti. 
Anche nei cascami buona domanda o 
prezzi sostenuti. 

Bo^.^-^li^, — AytMitftno posizione 
favorevole ai detentori. 

C«étt»i|f^^ A Liverpool sostegno 
ner preu.. . 

Ad Hftvre''calffia.''= ''••^^. ••'" - • '̂ fi-ì̂ ff̂ ^ 
. ^aa««Ifc©rl. — A Parigi sì vorreb­

be far credere sul mercato a j ^gna. 
non lontana riprosa a favore déi'^W' 
tentg|i, ma questo tentatjv^^ijon ha 
serio fondamento. La produzione si 
presenta sempre abbondante. 

Anche in Germaniai la produzione 
l i Ì3i prevede abbondante, tanto che 
8Ì stima che essa potrà salire a 950 
mila tonnellate. 
' " S p t e M » -^ "A Berlino tandanKa 
continua ali'indebolimodio, ..̂  
,...,,:WlMl....—,-In generale 'SUV^stri 
mercati si è fatta più seASibìitì laten-
tensa ribassista ed ebbe luogo un oClug* 
gìor numero d'affari. 
f A^Aher̂ î ui mercHti.#ancefls là nota 

dojìji.B»ìjtè,i.è; que^iìa ideU ribasso. 
^Un. ÌEidebo]ìmeiìta,< banche lento, di 
prèzàii verificasi anche itt ^Spagna. 

i«*B.^,,i3 , ̂ ^, | raffinati ad Anversa 

- ' 

(!%©fgtr© iiilbrssiaslsisa 
ì^ 1 -

I giornali' italiani riportarono la 
notizia che il celebre geografo En­
rico Kiepert in un viaggio dî ĵ|tu*4 
dii in Grecia era precipitato in iin 
burrone. Siamo in grado dì, dare 
alcuni particolari sopra il fatto. ìl 
Kiepert in età di oltre 45 anni, 
mentre saliva la vetta scoscesa di 
un monte viSilo a Smirne fu rof-
vesciato dal cavallòj e rotolò giU 
per ikdirupo. Fortuna volle che 
egli jk.tesseaggSpp^iàlfar<^:^; 
spùglio, 0 così salvarsi dà quasi 
certa morte. In, uria sua recènte 
lettera egli accerta CIII;5Ì}Ì;^^O nòti 
ebbe;tl?pppo gravi (Qónséguehie, ed 
a quest'ora egli, sta continuando 
il viaggio verso At^B p*ér rendersi 
di là a Bei;;ii|io. 

. -^tr 

•s 
il - I ni"! -a •'f.-'--.'-
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e à Brama formi sui prazzL rialzati. 
.HrffiLUfh 
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Estrazioni del 27 Novembre 

M 

ornta 
La cornnìission'e -fiò̂ ^̂  ròrdina* 

merito della cavalleria: giunse alla 
conciusiSriè che,;s>quaridó sì jpòésa, 
si addivenga all';àuitièiito dell'ar­
ma fino a centós'éssdnt'otto squa-. 
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ROMA 
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37—36 
18—45; 
21—29 
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57 
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52 
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85 
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67 
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26 
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T̂Oi primi giorni della ventura 
settimana^ il deputatO/aCosta pre­
senterà alla Ciaixiera la petizione 
per Cipriani firmata da tremila e 

v̂-ŷ -̂ -' 

Ì-- w ^ié 
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.28 NOVEM 
• 'i-SlìKii 

|ca VI QQlse 

Eré'Si Tibellata ai Veneziani la cit tà 
di Trieste, nell 'anno 1369, per iùnpul 
soBpecialraenttì di Leopoldo duca d*Aii-
stria»! . 
^ Non si tosto la 
l*assedio per aii4tìi^:|a all'obbedienza, 
èiie 1 Trie8tii(i1;'^m(w imiHani sfòrzi di­
fesero- erfiìBam'éòte^a Idro città. 

Continuando però rassedio stremati 
essi di forze, deficienti di viveri, e per 
di più abbandonati dal duca Leopoldo, 
loro malgrado, furono c o s t r e t t t a d ftR::, 
rendersi aite armi vittpdo@d,4eÌla:rd*' 
publlca veneta, il quale fatto avven-
pò appunto ih data d'oggi de! citato 

"'. - , 

La;sub-giunta"jJ^f il ministero 
delle finanze e del Ì?esoro, ammise 
in misura molto restrittiva le spese 
che avessero un caràttere d'asse-
stament(K Deliberò di invitare nel 
suo séno Maglìanì perchè'presenti 
e dia; spiegazioni sùll* elenco dei 
residài, che, secondo la legge di 
contabilita, e un elemento mai-
speri sabile per farsi un* idea della 
situazione finanziarla. 

(AGENZIA STEFANI) 
r ' 

ffi5ìi!ì<lrì5, ZH, — Il r imes an-
nuxia là convocazione del Parlamento 
pel 43 g<>nnaìo. ' 

I S i i s b i i ì l o , j ^ 6 . — Billou* deputato 
è citato a comparire lunedì dinanzi 
sia corte deliiBaiìco delta Rogina, in 
seguito a un suo recante discorso, in 
cui raccomandò ai fìttuiuoU di non 
pagare gU affitti. 

il gidrriaie"t)arnellìàta United Ire 
land ha r}p$^p un avve(p,ymento 
ufficiale, causa un recente àMcolo in-
ce!idia,rÌo,i,, •; - r - .-, v;̂  •-} -,•• 

lli i(iapest. ,1@@» r - La.deleg^zìq 
ne ungherese approvò il credito pei 
escili a rjbefrizion^ji^jLJbiiancio "della 
guerra e H credito pài paesi occupati. 

Co^o r u m 
BaaBs.Éare8*, «6.—Oggi venne fir 

mata a B^k-iest la convenzione an-
gto rumena che modifica il trattato 
di commercio attualmente vigf^nte, il 

^li i termine è p|progàtò 11 1891. Il 
Trattato, riveduto, è immediatamente 
"applicabile. ,,̂ ,̂ 
' — Oggi vi fu una riiflia militare 
in occiiS),one della nomina del pHn^ 
<cipe Leopoldo di Hjhenzollern a capo 
del terzo reggimeutp di linea. La te-
gina, i roinistrij^f^residenti del Se­
nato e della Òamera assistevano a 

• I I L 

questa ft̂ sta nazionale. 
BiBli«8c«)a*v*'*«c*Jl governo bul­

garo raasicuiò i suoi, partigìatì^j delle 
Provincie sulle disposizioni della Tur­
chia. Li informò che GrecoiT ricevette 

! dalla Porta assicurazioni litolutamen-
te soddisfacenti. Grazie all' azione di 
White, diceai che la reggenza trovò 
un prestito di alcuni milioni. 

ÌSwfeai 'est, S S . —? Apertura del 
parlamentoiillii discorso del trono diceM 
che iràppo|||sBiaoeccell6ntvòòn tutte 
IpBpotenze. Gii,, avvenimenti politici 
alla frontiera furono un momento og­
getto (ì'inquietucliriìi però non ci col­
pirono. La cura costante con cui la 
Romania prosegùfr^ìifiuo cammino pa­
cifico, la sua attitudine calma e .di­
gnitosa» collocarono lo Stato in un 
posto ancora più alto che preceden-^ 
temente. Parecchie còtìWnzibni corà' 
merciali spirano coli'anno corrente. 
Sperasi che i negozianti cominciati,,, 
avranno^ buon successo. Il discorso 
liniriùnzia la preserit'a^ionedi vari pro­
getti specialmente del codioUj^jrómer-
ciale^quala creazione di un Ccnsigli,0;SI 
di Stato. Finalmente constata i ' sa -
crffiFFatti par l'esercito, che nei 
giorni difAcili^siirà difensòiré hèll'òno-
re, "della sicurezza, della posizione del 

K»s5i'isl, «®. — Camera — Si ap­
provano tutti i capitoli del bilancicio 
della giustizia, respingendosi tutti gli 
emendamenti, 'eccettou||^,^j)e riduca 
le sne?̂ e tìer la giustizia 'crrminale da 
0,700,000 franchi a 6,000,000. Tale Q-
meodamento fu .approvalo con^ivotl 
474 contro 50 dopo viva, discussione^ 
malgrado l'opposizione del govemoi 

La seduta è tolta. -"'^ 
iPairlg;!, S t . •— Camera^ Frmjci-, 

«et rispondendo a Ddla|b8|^|,c|ichiara 
che Di'inpipale preoccupazione del go» 
verS^%|l munif'nimonto della paca 
(^pplMÈ^I La Francia non devo tut­
tavia, abdicare alia 'su|( missione di 
grands potenza^^ deve'; imfedire lo 
Bmèm'briìin'ento.della Turchìa e^of t 
ammette che nessuna potenza prenda 
poWiièò dell'Egitto (ajpp^rtMsiripe^ 
La qu|s,tione del';Ca'ha|iJ di '^"^^ ^ 
prossima ad avere ima soluzione aod-
diifif-icenie. Il e^verno persevera nella 
aua pòliticadisintareasata. QiUnto ali* 
politica cclonìale,vh'èógn&contentarsi 

Cnfiide riassumendOffi'a..sua 'politica , 
coéì: prudenzf^M termezza {applausi 

m 

•12 
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cinet combutte la sopor^ssìone dot-
Tani basciativ presd^ij] Vaticano chia-
sta da Michelin. Èiieva il grandeiìiii^, 
mero di cattolici esistentj??in Francia , 
i servigi resi dai nfiiSaionari in Orien­
te, invoca IP'ClausQl^^del concordato. 

Si respinge con vq t̂i 291 e 258 
^emendamento déf Michelin tendento^ 
a sopprimere Taithbasciata presso ìt^ 
Vy.|,Gano. ; 

reycinei respinge l^amendaL^, , ,^^^ 
Dlatos^u tendente a sopprimere t 

crediti assegnati alle missioni s t raor­
dinarie dai deputati. Spiega come sia-
fl i c 0 0 f iî, ̂  ci3 a 10 d 11 e 

leggi precedenti. 
. Kespinge l 'emendamento avente un 
carattere di biasimo. 'mm.--

La, Cambra respìnge l'emandamaalfs 
con voti 323 contro 183. 

Un deputato dice: Le spese dì fàp" 
presentanza dell 'ambasciata presso ì 
Vaticano non possono eguaglìarequeUe, 

^Stabilite dalP ambasciata presso t*Ita« 
S i a e propone dì ridurle da^WjKX) 

franchila, 50,000. 
La proposta è respinta. 
Dopo r approvazione di parecchi ca-

piteli il seguito della discussione del 
bilancÌo,*,degli esteri rinviasi a lonedL 

-^ 
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P. ZON, Direttore, 
STEFANI ANTONIO Gerente responsaUla>.^„: 

A* il. A. Fonteiia 
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CHIBUnGO DITIENNA 

Regno. 

_ _ ^ , K ' . l ^ — 

L • 

^ 
28, ore 8:20 ant . 

, . ^ ^ ! - i ; 
• I CtìTiNé liuìgsftro 

agli Eremitani in fianco VArena 
Via BallotteTN: m^.^^: 

Specialista per ottursiture di Denti . 
"'Applica- SR'è'Mtl e' M&mfÀ^^iù s 

COJnidp/ila nuòva invenzióne meimw. 

.? 

anno. 

• 1 . ' • ' • • . 

= 1 M . 

'in'ife'B: 

«icia :y,|i.̂  baiiQbi;ria era s ta ta posta iii 
culla dalla, mamma la quale, ^per^b^^^ 
la sua figliuoltìtta non avello freddo, 
avea t irata la culla vicino al focolare. 
Volle perO ave4tni*a,i fjli^:yni scintilla, 
part i ta da quel male augurato foco« 
lare,, andasse ad accendere il paglie­
riccio su cui dormiva- ia^^piccina, si 
che in un att imo ìettìccìfeìo e fan­
ciulla furono ravvolti dalle fiamme. 

La baMliEy à morta dopo atroce 
agonia, 

H w i t ì l l o . ^ A Bologna^'in seguito 
^ 'polemica della Gazzetta delVEmiliat 
che accusò l'ex deputato Dotte di es- Stein. 

Vale n ti ti òtGè rutti aveva perfino 
firmafe parecctiie carte quale se­
gretario al ministero dell'istru-
zionej Avendo Depretis osservata 
ropposìzipne della camera la no­
mina'fu sospesa. 

t== [Bonghi e Bacelli concretarOf 
rio il loro progetto per il passeggio 
fira ì imonumerìti romani. Il mini­
stero; vi fa buon viso. I clericali 
l'osteggiane) ;;.̂ ,̂. , ,; . , ,_ 
. E== 'Si fanno impqrtanti stiidi coa­
tro il^fcontrabbuu<|o ; tìnora però 
si approdò .̂ a meschini risultati. 

= L̂e ùltime inondazioni costa-
^rono|L. Ì2;00Ó;0p0, / \ , 

== fLmsBifornià' ^biasima l'oppo­
sizione stelìmi^ a' combattere la 
legge sui mirifllerì; chiede si riaf­
fermi in un controprogetto. 

j Ore 9.50 aiit. 
Italia e Inghilterra avrebbero 

stretto speciale alleanza^ ôffensiva 
e difensiva ; accederebbero così u-
nite,alla alleanza àustro - tedesca 
a modificazione del trattato di Ga-

1 

IPIii;ia"®^iias'go, ZH, •'— l^giornali-
sì occupano del discorso d'apertura 
del Parlamento tedesco. •Qlmsi tutt i 
coiisiderano il passo relativo .all'eser­
cito come diretto contro la Russia, La 
Nowoje Wrewja riconosce però, che 
Guglielmo non sembra disposto a r a i 
ieptare i vincoli di amicizia ch^e, | g 
uniscono ai russi. 

L o u d a ' i a , Z^. -^ lì,, Daily News^ 
ha da Pietroburgo ;'=^Cà;diplotnazia, 
russa sembra com'pletanie'nté scora'gVf 
giata m seguito ai suoi insaccèssi.^ia 
Bulgaria; teBI^M^he nuove-sorprese 
inteiinazionaii l.6.;f4Cciano fuggire,com-f 
pletutnento si,principato dalle alani- ^ 
^ 'Le^ voci corse sulla restaurazipne di 

Alessandro non sono credute^jisi:sup, 
pone'che sirtuo^maneggi déliadreggen^ 
za per esercitare una pressione sulle^^ 
Poie'nze. . -̂ ^ • f 

Le probabilità dell'elezione del £rmfk 
ci pe,di .MI n gréi i a diminuisco no ila' mod(».f# 
mahil'ésio. Larn'entasi che il méssag 
gio non abbia rischiarato maggior-' 
mefite la sìiu;Vzionfl. ' 

•.iSiw 

' •, • I 

Î ISsae-Saptì;!̂  i ipelegazione 

1 

ungl|H>'estì. Fa /^ domanda se è vero 
qbe Kain;9^y conoscesse,prima del 21 
agosto l ' in tenzione della Russia di 
alluiitiuiare Alessandro dulia Bulgaria 
e che un accordo fu conchiuso in quo* 
sto s^rplì' a Kfséìngen. 

I l 'caposezione Szogjeni/ risponda 
riferendosi alle dichiarazioni di Tìsza, 

PIA22A FORZATE U. 1442 

: ' •TEATHOì V^RPI 

^ ' é r ® per oggéì.t» di (Chirurgia den-
Ptistioa.j fe,er,dentii e /dent ierp in oro 

gi.ftH9,̂ e bianco, ;p4.^l!.ra composisìone, 

S8gu1sc6 Operazioni dentistiche. Lo 
Studio resta aperto tutti ' i giorni da 
mane a sera. ' > ' • J 

GARANTITI MàSCHI 
1- ,1 - , 

olii' Vi applì'dasso sì involga 
al proprietario in Via Ravie-
m » » e N,: 4284. 

•JL-*rj' |r = J > - ^ ì iffll"! "Vl^ ^ ^ f ™ ~ i 
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^k^sw^t/a^r.r^ TM •̂ •û ;'4Ĵ '.tì S.-̂ A; '*^«^W.' 

per l'EsteiPO si ricevono escìusivaraentè preàso A. MANZONhefeG., Rue Choron, 16 Pansi.tMi«ia i n i f l S o 
presso A> MANZONI e C, Via della Sala, 14 ̂  Ròtóa Via di Pietra, 90-91 " ^ N M P I Ì / K f ^ z k . Munjtii^o 
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Il soitoscrìlto Deposito si eroda in dovere di|rÌèHÌamara t'at-
tebzìone dei P. T. Pubblico 8UÌB|iJfiìatìdol6nti anfiurizi, che negli 
ultimi tempi tanto formicolano noi giornali riferendosi a posale 
patentate a cui riguardo dichiara che esso non aono atiro che i 
milazioni atto ad ingannaro, mentre soitanto esso Doposito ha 
assunto l'unica rftpprosentanza doile i* r. patentate pofiate d'ar­
gento « Fenice s e si è ristìluto a combatterèjfccaijj^tamonte si* 
miU atti ed a somministrare d* oggi in poi le sue i. r. p&ttjntate 

posata d'arggnto « Fenice » pél cpnìodp4^|l P. T. Pubbij# anche alia minuta. 
Spedisce dunque ad ognuno ,i^;^|gMnM^ pezzi per lire 22, fraivco H^portc, Timèal* 

laggio e la rimessa fino al luogo della ìoro destinazione: 

S splendidi coltelli da tavola con lame inglesi genuine. 
©cucchiaini d*argenip « Fenice » finissima qualità da mer«nda 0 per fanciulli. 
G cuccliiainiiì'per caffè d'argento « Fenice > finissima qualità. 
G fitiissimi cucchÌBÌni per uova. 

cucchiaione d^atgento « Fenice » gVahde e massiccio da zuppa. 
ciicchiaioné d'argento «t Fenice i) della più pesante qualità per il latte. 
pezzi,di stupendi bussoli per uova 
pezzi di stupende zuccheriere. 

G finissime cesellate guantiere Vittoria con ecceU.ìntaglirftÌift^aelllndi©p|y| 
ftipepBJuoIft od 1 .bpsspio per zuccher^. 
t'CandtìlUere portatile o per pianoforte. 

- I 

ctjcchifj da tavola d'argento « Fenice» di finissima qualitài 
fòrchetip da > » » » » ! 
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S@ p©r^J che formano un ottimo crnàmohto per la più elegante tavola ed il lutto non 
costa, eia© Hre S S , ,̂ • 

Pregiate commissioni verso rivalsn postnle e verso provio invio dell'importo si ese-

«I. S i l l i c r l j e s ' 0 , WÉ©ai^«s I I ; , i laatoaìg^sso W. G. • 
NB. Si garantisce p e r ^ S tasaiil che. le posate rimangonOj.^^^|:gentee, giacché sono 

I© iiaBÌ€3la© che possono equipurarsi ai ^aas'w argowioej^i^ùal prova dì rigorosa so­
lidità nel caso non conveniente possono ritornarsi fra 15 giórni.-

;. 08ì.̂ «lQ prewesils ' io Is^gt^asMl &i pve^m «I& I n d i c a r e ffisaCé^B&ento &^ln> 

^IJEVETTATO DAL REOIO GOVEUNO U' ITALU 

•.: ,; unico sMccessPi|eî ,rfer/uPro//'Wras1î @iiâ  di Firenze. • 
Si Vénde esclusivamente in I%'a|i®il, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In.boccette IL. 1,4^ cadMna,--;In §jE |̂gle (ridotto in ^polvere) £,. t , 
la scatola pm4'itxìballaggio. 

. , ''LA CASA DÌ FIÉÈNZE È SOPPIÌESSA 

:i 

Il sigRp,r E r n « s | o Smagata n«^ possiede tutte U ricotto scritta di proprio 

1 m 

•:' che audacemente tó fiìlsftidnenle vaniRno questa fiuccessicne; avvoritì pure di non confqii» 
de|o questo lepiliìopo fartóaco, coll'àltro preparato sotto U nome di Alberto PaglitSw-
fu Giuseppe, il quaip, oltre a non aver "alcuna a|f|j!),Uà col defuojtp Prof, GirotdmOynè 
mai avuto*l?onore di! esser da luì conosciutOy SÌ permette con audacia senza pari,4i far 
menzione dì, lui nef suoi annunzi, inducendo il pobbìicro a credernelo parente. 

•W*fitStl^, per massima:; Che ogni altro avviso o richiamo relativo a questa specJaltlà 
c | % ^ s « g ^ i n W i t e n questo od in:,ftjAri giornali, non puó,rjfe|i?&r;éhe a detestabili con­
traffazioni, Il pili delle volte dannose alla saluta di chi fidupiWftmétta W 
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Esco; U t^jyJB,f ogni mesa 
720,,Q0Q copie 720,000 
'^^^"^'ifriSiingul)^'; — 

Dà ogni apap ^®®o^ ìn-
cisioiiì,::;;̂ G figurini eb-
ior&ti,-s« ap lendici con ' 
•^0® m o d é i r d a laglia-
ra,<,^p,„:JPO disegni per 
lavori femminililfi"*' 
PREZZI D'fiEBONAMENTO 

(franco nei legno) 
anno sèm. irlm. 

Grande ]Eji,,16 9 — 5 . ^ 
'-Pìccola 8 4,50 2,56 

Per VE4§ro 
-%. « asno Sem. trim 

Grande Ed. 20 12 6,50 
^^^Piccoìa l i 6 3,50 

Numeri separali L. UMA 
La Q^ndè^dnìòìiéha 

:ìQfe;p)tt 36 figurjnftjplprati" 
'•ali'acqyarello. GSi abbo-
namenlr decorrono solo 

î vdal d geno., 1 apr., 1 hig.̂  
è ottob^g^i. 

PagamenU mticipQti 

a chiunque i) chieda. 

. -

V.'. 

Si ricevono abbonamenti^^Wgiomale B>â  !56agi©Ma e si : offrono ,numeri^,-(;l||.pagg(^ a 
i4Ì3 a chiunque ne faccia domanda presso l'umminì^tra^'Ono del giornaìe l i 5acc/uo^/one 

li. Padova. 

m.. 

1/P 

IL 
Tìa Carlo Alberto arigoloS. Margherita 

^1 

ABTICOU DIUSO COMUNE, DI LUSSO 
E DI FANTASI 

Macchine per calì'è. M-^cchine per 
^ u r r o . Macchine per smM?2^t''«^^^ carne 

Assortimento completo di t tmo,: quanto 
occorre per IMmpiHtìto fè l la c M p i a - — 
Tasche per bagno. Semicupi, ^^^nne ino­
dore trasportabili. Lumi a sospep^iOP^ e 

. 4 a tavolo. Bugie; L a n t e i i | , d i sicurezza. 
Ocbì di bue — CHelBBc' c ^ ' è W o i i i i e l a e 

Grandioso assoriinfiento in artltjoli so-

rt 

! L 

ratorio chimico municipale di Milano. 
-• lia ̂ stessa DfW è rappresentante 
Unica in Ifaiiaidel Colli e Polsi imper.' 
me^^iUU ^.^C«Mi H^etiUiM p e r fesa-

Non occorre liriàvalila^ né stiratura, 
adoperando una sémniice spgna col sa­
pone die la nostra iffitta procura. 

PREZZI FJSSL — SCONTO M GROSSISTI. 
Si fij.edisce Catalù0V*^aiÌB dietro richieste; 

Per usQ veterinario questo Baitiamo già da 
lungo tempo preferito da negozianti ed alle­
vatori d' cavalli, è rimedio sovrano neffe artìììì 
erpeti, feritey^infìkmM^^^^ *" gemrùle, e 
cioè: mali di goli, angine, ingorghi glandu-
lari, edemi, flemmonij contusioni. Nella zop-
pìna dei biìvini per la cura dei piedi. Aiuta 
poi mir>*bilmente la riproduzione del pelo. 

Cauterizzsiite Pmmm 
Infàlhbiifi per la cura dei Hiceioli o porri 

ricci, mai di fico^ o ^porro fico, mal deì^à-' 
sino 0 carie dall'ungìiia^ pif^ghn ulcerose, 

prezzo dei Sltals'ìaìssso ìa scatola L. 9 . 
Prezzo dei Cea^éès^Saiieciiis^e, Hncon gritndo 
L. 5 , flftcon piccolo L. 3 . 

Si spediscofm dietro rimessa dell'importo 
più Centesimi 50 per pacco postale dal far­
macista Miat^'CMS l i C I G I Bresciiì, pro-
prietati | ed esclusivo preparatore e Vendesi 
in Paà^va preiiso la farofijLpia I^n lg l C o r -
lìell^i» e presBO la farm. <lHlti>̂ <tSiaa«» 9 t « | t -
p a t o . Prato della Valle, 
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4--1, ziM'^'h'-- Es^naeî tiss ^'^agllasi© 
_ i i i i - t t r'.'i-^if*?..!* 

I H * . J . J . n , — Ì M I ^ U , 1 - — » . , . » . i * l ^ i ^ T , ^ 
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l'-̂ â  s^ t'^^é'ìi^M.M&ii^iA, 
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NUOVISSIMA S P E C l A l m ifc ^ m 

- j ' j 

M^K. 
& • 

^ ì̂ 
V J . I 

W. 
••;.'• i - ' vp. 

'^1 

PréH*iait:fl/Ì*5r^o*//rOKf di Milana ^Syi - Parigi tSyi •̂  Mbns^it tSSù 
^ • ̂  ed .a qutlU N'axìom'k di '^Cilaii0 iSSr 

colla più al ta Hicompenaa accorciata alia Profumeria 
' ' I -i-j 

- l ^ 

. ! • - • 

.'a'W. M. là 
I • 

, . - 1 n 

.-* -

V 1 

- > 

Sapone . , .- . . 

'•'•^'Polvc^'ù Riso ; 

U L 

B l S D I C A T A . 

• ^ 

-• 

• ^ . -̂  

• • 

MABGHEEITA - A. MI^ouo 
KAKGHERITA - A . Mjgonp 
UriìidllERTTA - A. Mìi^iù) 
•MARGHlimiTA -U'. If^mw' 
HARfìHKKÌTA - A. Slk-ouo 

X. 2 SO 
» 2 50 
» 4-— 
» 2 - -
>»;! 50 

"̂'tS 

.= ̂  • 

i i 

rxc^o 
Artjioy, ^^ftVfliirtii .4?! 'uUo scevri dlsostanic-"«Oélve e partitbUrfnentc 1 
omaWdaiieon^tllWA confidensA iilU Signore èlEi;ÌÌÌiv pei" le lóro qvialiti 

' I 

^ 

. ' 

igieniche^ per U loro JGJVÌSÌU ^\HIZÌI3L €; pel Mk^lo _e ta;iio agf^radcvule 

loco fvoh^mQ.,,..._ r^f ---^--::^i--^^^-^'-^'r--^^^-^-;--'^^-^ ^ " ' / ^ ' 
. - ' Lr.~",' ' ',. ~ ~ T - ~ - - ì - ' . r ' . i ' " si,'/.', li 1 I.' I . ' • ' -

* " ^ • " I -

Scàtola cartate con asi^orf.^ompleto Sìiddetti articoli h. 12 
• 'ìY-' elcgatiiissmà in raso . , . . . ., . , » 22 

Venrfèéf^ Venezia presso t . BERGA^OFììrofumìa-
re.ì iTOii'Fremria, S. ^aroo — a Treviso presso A. 
MAHftRUZZATO, profamiere e.,cìjjiicaslierr—a Padova 
pressò ìa Dilla Ved. di AliGELO" GUERRA, profumÌBre. 
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iDieoppauR Aims^. _.^..b:JiK^^[: f f •. >!"' 
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:v^^^^ VIA S. PROSPERO, N. 7 
Premiati cosumedaglia d'oro all'Esposizioni d'Anversa ^885 -
- * l ì i n a (883 - Waziortale dì MHarî ^̂ ^ 

VIeM »873 - flladellia 1,876 - Parìfli 1878 - Sydney 1879 
'̂  • è Bruxelles I88C. 

Torino 1884 
, T I 

~ Melbourne 1880 
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i-.T Il lp«irss©tl»WEfE«'ffl£ "è il liquore,pJà?R'pn|co conosciuto. Epao è raccpman-
mediche ed usato in mòli) Ospedali. Il itf'ssrìie^ ^SraBSCia non ^ " H I 

ì--- ?^fT,-
dato da cele 
si dev^ confondere'^con molti Fernet messi ih commercio da ppcomteynpo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni \\ R '̂ŝ riiBê  ISri^tiss^a estingue l^ 
sete, fac*!!^^ la digesfione,-stimola l'apperito, guarisce le;f6bbriHnte^|t tehti | i l 
mal 4ì5 capo, capogiri, mali nervosi, mal dì fegato, spleen^ ÌBAV di mare, nausee 
in genere. Esso, è Wffii-iasito^w-iSBBàtcwSésis'ics^, " . ' - • 

, EFFETTI GABANTÌTI DA CERTIFICATI MEDICI , 

r ' 

" PBÉFETTÙRA^ APOHTOLìOA DSL BENGAL CENTRALE 
; " ' Bengal Kishìtagur, S Maggio ÌSBX 

PB£G. SIGNORI F.LU BRANCA '̂ 

Qtìalox^ le SS,' Ì;L. mi facessero rugevole/za di lasciaimi Hvtiieirioro celebre 
IÈ'«iri&ffli-B»'*Hca a prezzi ridotti cerne l'anno ycoii^o, ne lu. inderei dodici doz-

L'ortinip Wmrmet ci è roSVtb utile per colerosi i quali non iU- rado co! solo 
UBO del medetìiznoSuperano il malove m^i |̂|L|i|j, e ricuperano per fetl^ salute. 

I(ì*leneraìtì il Feraieft Ì£s"®aB^a ci rìeace 'molto vi.-iiaggid-o per tutti i ma» 
Ianni prodotti da questo clima eccessivamente caldo, 

DovotisRÌmo loro servo/ / T, Vozu» Pref. Ap. 

.'firn L ^ l ' * " ' 

' l ' - i - lUi 

- I 

MUNICIPIO DI ...^^, 
, : . •!} ./. . ,: . Napoli, 1\ Dicembre 1873.. 

Certift?!^ io'sottoscritto dì avere tìomministruto nall'Ospediilo della Conocania 
il B ' è r i ì ' é i ' P i r a a e ^ ai convalescenti di Colei a;, con loro gnuidisHimo giovamento. 
£ notevole la toìleninza B siffatto liquore del tffeo gantropnlerico dei colerosi,! 
quali dopo cosi fiera malattìa, sogliono avero senaibilissim» le vie digestive. La 

fffifecipale aziono è l'attività digestiva ohe'si ridest», uaida il progressivo benes­
sere che ì corivalescoiui n© risentono. ,' 

7Ì Menico Ffimario FRANCKSOO FEBE. 
per ìà realtà della firma del Dott. Francesco'Fedo. 

Il Sindaco SPIWBLU. 
"Vieto d© legftUszaaiotto della firma sopriìscrìtta del Sindi\co dì Ntipolì/pel Pre-

ffitìò Begue la firma» , 3580 
PREZZI: in BoiiujUe da litro L. Sl,5®i m^ Piccole L, l^l&« 

ì& 

• H 

Tipografia dei,MccMf^Kone Corriere-Yrneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3B1MJ. 


